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Se nel fine settimane nei comuni-
cati stampa della Provincia si è 
parlato  di  commissariamento  
dell’Azienda sanitaria e il dottor 
Ferro  era  stato  indicato  come  
“commissario”, nelle ultime ore 
c’è stato un cambio di rotta. Da 
commissario  -  stando  sempre  
all’ufficio stampa della Provincia 
- Ferro è diventato “facente fun-
zioni”, lo stesso ruolo ricoperto 
da Pier Paolo Benetollo dopo le 
dimissioni dell’ex dg Paolo Bor-

don che esattamente un anno fa, 
il 13 luglio, prendeva servizio a 
Bologna. Solamente un errore di 
termini? Difficile crederlo consi-
derato che il dirigente Giancarlo 
Ruscitti, che ha partecipato a tut-
te le riunioni, sa bene di cosa si 
sta parlando visto che nel 2016, 
con decreto del presidente della 
giunta  regionale  pugliese,  era  
stato  nominato  Commissario  
Straordinario dell'Agenzia Regio-
nale Sanitaria della Puglia e poi 
anche commissario straordina-
rio dell’Azienda ospedaliera uni-
versitaria Policlinico di Bari. Ma 
che differenza c’è tra commissa-
rio (figura non prevista dal siste-
ma trentino) e direttore facente 
funzioni? Questione di libertà di 
poter scegliere i propri collabo-
ratori, innanzitutto. Il Commissa-

rio, previsto dalla legge naziona-
le in casi eccezionali, non ha l’ob-
bligo di scegliere i vari direttori 
dagli albi provinciali e nemmeno 
di rispettare i limiti di età. In que-
sto caso, ad esempio, tra i nomi 
dei papabili vice di Ferro ci sa-
rebbe Antonio Trimarchi, da po-
chi mesi in servizio presso l’A-
zienda sanitaria con il ruolo di 
responsabile del servizio di go-
vernance dei processi assisten-
ziali. Collega di Ferro nella Siti, la 
società italiana di Igiene guidata 
dallo  stesso  Ferro,  Trimarchi  
non potrebbe essere nominato 
se non da una Commissario in 
quanto fuori per limiti di età. Inol-
tre, nel caso di nomina di diretto-
re facenti funzioni, è prevista l’a-
pertura di un bando per la scelta 
del  futuro  nuovo  direttore  sul  
cui  nome  tutti  sono  pronti  a  
scommettere che sarà lo stesso 
Ferro. 
Ieri, in un comunicato la Provin-
cia ha informato che Pier Paolo 
Benetollo ha formalizzato le di-

missioni e che, in base all’artico-
lo 28 della legge provinciale 16 
del 2010, in caso di vacanza, le 
funzioni  del  direttore  generale  
vengono esercitate da un diretto-
re del consiglio di direzione mu-
nito di delega, Ferro appunto. 
Intanto è attesa per oggi una con-
ferenza  stampa  nella  quale  lo  
stesso nuovo direttore Ferro do-
vrebbe comunicare i nomi del di-
rettore  amministrativo,  sanita-
rio e dell’integrazione socio sani-
taria. Nomi che, vista l’aria che 
tira nelle ultime settimane, saran-
no sicuramente stati condivisi e 
concordati con il presidente Fu-
gatti e l’assessora Segnana.
Con Ferro direttore “facente fun-
zioni” i tre direttori, come detto, 
dovranno essere scelti tra le per-
sone  iscritte  agli  appositi  albi  
provinciali. Secondo indiscrezio-
ni Benetollo non dovrebbe usci-
re definitivamente di scena. Que-
sto almeno per il momento, an-
che se è evidente che a nessuno 
piace essere incoronato re e poi 

ritrovarsi vassallo senza grandi 
colpe. Si parla per lui di un posto 
come direttore del Sop, servizio 
ospedaliero provinciale,  attual-
mente nelle mani di Mario Gratta-
rola, anche lui direttore facente 
funzioni dopo il pensionamento 
di Guarrera. Per quanto riguarda 
la direzione del servizio ammini-
strativo,  probabile  una  confer-
ma dell’ex dirigente provinciale 
Andrea Maria Anselmo, lo stesso 
che ha firmato la relazione del 
trasferimento del direttore Save-
rio Tateo. Magra la lista per il  
ruolo di direttore dell’integrazio-

ne socio sanitaria oggi ricoperto 
da Arrigo Andrenacci (fra pochi 
giorni in pensione). Qui, oltre ai 
nomi di Anselmo e Nava, figura-
no tra gli altri quello di Claudio 
Agostini e Paolo Barelli. Infine la 
nomina d direttore sanitario. Dif-
ficile  pensare  che  Ferro  tenga  
per se il doppio incarico di diret-
tore generale e direttore santia-
rio oltre che di capo del diparti-
mento di prevenzione anche se 
in questi mesi è stato la persona 
che ha raccolto più incarichi di 
tutti gli altri dirigenti. Nell’elen-
co dei papabili figurano,. oltre a 
Benetollo, Ferro, Nava e Gabardi 
(in pensione) anche Patrizia Be-
nini, Livio Dalla Barba, Paolo For-
tuna, Pietro Grasso, Giuliano Ma-
riotti  Ottavio  Alessandro  Nica-
stro e Laura Rattin. 

Sopra Antonio Ferro cn Pier Paolo Benetollo

Il “giallo” del Commissario
Ieri la delibera che nomina Ferro direttore “facente funzioni”

Da “facente funzioni” il direttore generale deve scegliere direttore amministrativo, sanitario 
e dell’integrazione socio sanitaria tra i nomi dell’albo degli idonei. Come “commissario”, 
figura non prevista dalla legge 16, avrebbe invece avuto maggiore libertà d’azione 

SANITÀ

I sindacati Nota congiunta delle organizzazioni mediche e di Cgil, Cisl e Uil

«Pericolosa confusione di ruoli tra Assessorato e Apss»
«Pur comprendendo l'esigenza di dare conti-
nuità alle funzioni del 'management' azienda-
le,  desta  tuttavia  non poche perplessità  la  
scelta di accentrare, ancorché temporanea-
mente, peculiari e delicate funzioni su un'uni-
ca figura». Così in una nota le organizzazioni 
sindacali mediche Anaao Assomed e Cimo - 
Fesmed del Trentino sulla nomina di Antonio 
Ferro all'incarico di direttore dell'Apss. 
«La delicata situazione in cui attualmente ver-
sa la sanità - prosegue la nota - richiede infatti 
che le diverse figure previste dalla normativa, 
ciascuna con le proprie specifiche competen-
ze, possano esercitare pienamente e con indi-
pendenza la loro specifica funzione. Altrimen-

ti non si comprende il motivo per cui il legisla-
tore abbia a suo tempo ritenuto di distinguere 
tali funzioni assegnandole a ben distinti sog-
getti». Sulla questione sono interventi anche i 
sindacati Cgil, Cisl e Uil. «Se la scelta dovesse 
passare attraverso una seppur temporanea 
gestione commissariale dell’Apss, sarà la stes-
sa Giunta a certificare il fallimento della pro-
pria gestione». E ancora: «Testimonierebbe lo 
stato di profonda instabilità del governo della 
sanità trentina ed alimenterebbe il timore che 
dietro questa serie di eventi ci sia solo una 
pericolosa confusione di ruoli tra l’Assessora-
to alla Salute e l’Azienda provinciale per i ser-
vizi sanitari» 

Antonio Ferro con l’assessora Stefania Segnana

Attesa per oggi una 
conferenza stampa 
in cui Ferro 
comunicherà 
la “sua” squadra

Benetollo ha 
ufficializzato le 
dimissioni già 
comunicate via mail 
a tutto il personale

Azienda sanitaria provinciale in cifre

più 632professionisti
convenzionati

Ospedali 7
(Trento, Rovereto,
Arco, Tione, Cles,
Cavalese, Borgo Valsugana)

Posti letto negli ospedali

Spesa sanitaria
(2019)

8.705

1.096 dirigenti medici

Dipendenti

(medici e pediatri di famiglia,
medici di guardia medica,
medici specialisti)

2.793 infermieri

1.413
(dati 2018)

€

1.190.755

Attività giornaliere (dati 2019)

15.461
persone accedono

in media alle strutture
dell'APSS

614
persone accedono
al pronto soccorso

470
telefonate

a Trentino Emergenza

398
missioni

di Trentino Emergenza

1.225
pazienti

ricoverati

11
nascite

4
decessi

1.050
prestazioni

di radiodiagnostica

18.454
prestazioni

di laboratorio
per esterni

7.420
visite

per esterni

3.657.944
euro spesa

giornaliera Apss

5.177
prenotazioni
visite al Cup
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